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TROPPO METANO
NEI TUBI

Ogni anno, all'arrivo dell'inverno, puo-

nnli come la neve sui rilievi alpini arri-

ì?no le polemiche legate alle forniture

1{ fes naturale e alla dipendenza dell'Italia dai soli meta-

Ddotti provenienti dalla Russia e dallAlgeria. Lalternativa

rlle dipendenza energetica per l'Italia, Paese che negli anni

gessati ha virato con decisione verso l'utilízzo del gas nella

Gnerazione elettrica arrivando a una quota del65,20/o e con

una produzione interna costantemente in calo che si atte-

sa a circa il 10% dei consumi, è quella di costruire una serie

di rigassificatori che consentano l'importazione di Gnl (Gas

naturale liquefatto) trasportato da navi gasiere che lo pre-

levano dagli impianti di liquefazione, a ridosso dei campi di

produzione. Una soluzione di questo tipo consentirebbe,

p€r esempio, all'Italia di importare Gnl da campi come quel-

h del Venezuela e di Sakhalin, impossibili da collegare

ell'Europa attraverso i classici metanodotti. La filiera del Gnl

5r compone in sostanza di impianti di liquefazi
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J I RIGASSIFICATORI IN ITALIA SONO

2007 èstato un anno di <relativa stabilità nel settore del gas

naturale> con una crescita d.!lo 0,5% - rispetto all'anno pre-

cedente - del consrr-o .h" tìTE6ìatqg-83,3 9L-3) dei

q""ri s,s i; ct-Taúti stoc-
i^gfri7E,t(-' fgigp ":f szrsng Jr 3, 2 G ( m 3 ) d'i m p o r t a -
zione frgl passano Per la stragrande maggioÍanza attraver-

so i cinque punti d'entrata nella rete nazionale LP-.3:qo S1rg;,

ftry_i s i9, M a z a r a .4 -el -Va]Ia""Go-r i z i a, -G ela ) c h e h a n n o u n a

frtCè"i""le di saturazione media d3!t)Z-"i/o. A questa foto-

grafia dell'esistente si devono aggiungere i progetti relativi

ai nuovi gasdotti, al potenziamento di quelli esistenti e alla

capacità dei nuovi rigassificatori. I quattro nuovi gasdotti,

con ingres ne...e""Porfq-B-g!Le
(in Sardegna iFpressi di Iglesias) aumenteranno la capaci-

tà in ingrésso di gas naturale da un minimo !:i27,3 G(m3) a

un massimo di 39,3 G(-3), in potenziarnetldei'luattro

esistenti aggffifigeraú-.-16 G(m3), mentre i 14 rigassifica-

tori ipotizzati nell'ultima relazione dellAeeg porterebbero

da un minimo di 105,2 G(m3) a un massimo di 109,2 G(m3)

di ga s naturaleìiliótài[-llo n vo le r co nsidiliil[à-èip aci -

tà ancora disponibile sui cinque gasdotti esistenti, tra nuovi
gasdotti, potenziamento di
quelli esistenti e nuovi
rigassificatori, se tutti i Pro-
getti andassero in Porto,
l ' Italia verrebbe a disporre
di una capacità aggiuntiva

_{l_Sll compresa tra un.--i"i*o 
di 148,5 G(m3) e

TROPPI E IL SETTORE DOIJRÀ FARE I
CONTI CON OLI OBIETTII|I UE AL 20,20

naturale, i l  cui costo Può
iu p e r a r e 

-il-miliàfr 
ld i-e u r o"l-

det tè naVfgesièiè-èhe devo -

no essere concepite e realiz-
zate solo per quest'utilizzo e
che costano tra i l!9-g!390-
milioni di eur-o fii impian-
ti di rigassificazione che
hanno un costo medio di cirgl-6l0nailioni-d'i-eu"ro' La fase

di liquefazione è la più costòsa in assoluto e può incidere
per il 45%-q!Li c-ostidellin-t-eq1{lti9ra' mentre per quanto

rifúrda il confronto economico trq$frJ e me!an9' il primo

diventa conveniente nelle situazioni dove la costruzione dei

gasdotti è più onerosa e i cui costi-P"-o'sis1]-9;-rtiyq19 fing a.

g"tt- ".lT di piir rlpP.9!.!g a "î1fili"-"-le-91t,

I  cont i  de l ,  gas
La polemica sullbpportunità o meno ditealízzare i rigas-

sificatori e in special modo sul loro numero non può esse-

re compresa a fondo se non si disegna prima un quadro di

ciò che succede in materia di gas naturale nel nostro Paese.

Secondo lAutorità per l'energia elettrica e il gas (Aeeg) il

-K_a_é*9kfl, oltre il doppio delle importazioni odierne, a
-frd;tte 

di un aumento dei consumi dellolOrlffi-annuo. Da

questi dati appare chiara l'intenzione dei vari operatori ita-

liani ed esteri di fare della Penisolal'l1j,l..?�gy,ropeo del gas

naturale, puntando specialmente sul fronte del Gnl, cosa che

trova d'accordo anche parecchi politici come Antonio Di

Pietro che il 19 agosto del 2006 da Ministro delle

Infrastrutture del secondo Governo Prodi dichiarò ad Adn

Kronos (L Italia ha bisogno di undici rigassificatori di cui

almeno quattro da awiare subito>.

Gas locale
Su una quantità di quattro rigassificatori, con una caPa-

cità di circa 32 G(m3) a livello nazionale, i partiti sono tutti
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t
schierati per il sì se pure con parecchie riserve. Verdi e
Rifondazione, per esempio, pur rimanendo favorevoli pon-
gono qualche limite, soprattutto in relazione alla mitigazio-
ne del potenziale impatto ambientale, del rischio e del
numero di impianti da realizzaÍe. Situazione decisamente
diversa, invece, a livello locale, dove succede praticamente

di tutto. Nei vari comitati per il no compaiono le forzc poli-
tiche piÌr diverse.

A Livorno i Verdi locali sono per il no all'impiarnto o.ff
shore, mentre a Brindisi è il sindaco di Forza ltalie. Do-
menico Mennitti, a essere contrario. Contro l'ipotesi dr rad-
doppio dell'unico rigassificatore funzionante in ltalia, quel-
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Ril*ciab it 2ó. t 1.2ff14 esenzione amso d.i teni pr l'8fH eth efil p2l - d - -

legge n. 2ì96{ e de{h Direttiva S5rtl3ftE assenso bmmisgionc ermrhf ftdl

dd ternrinate in mare in Spagna. ln corso d cornpteùemento h ieùrffi pfcpùtn

per it metanodoh Cunrare-Mirnrbio.

Rilasciata it ó.4.2$5 esenzione accesso dei teni per fl!Í detla capacila prD rmi ai sani dr lrggr n.

89/04 e detta Direttin SS/|B/CE: assenso Commissione europea ottenuh. ìhl marm àIl7 è sbh

sosp€sa la vatidita defl'autorizazlone rilasciah net 2ffi; ricorso at TAR nel doembrc XIIT ùl Ccilne

per I'annullamento dette autorizazioni a osùuire.

fufisizlezion€ rit*chE il Ar-8ó. Sdriccta eeenzione totale dal TltA pcr 20 anni ai semi dG{*lr3!

n ?3fll&, ta domsú è in is'turerin. Arwe pfihnti riorsi al TAR ml*r t bminale. lúet mano ff!

ta Saipem si è agiudeta il drh.ilo Fr L drzftne del termin*.

VA in istruttoria. Nell'ottobre 2fl1ó il progeflo ha danuto i[ nulla osta di tattibifta preliminan per l'im-

pianto. ll procedimento autorizzativo è atluatmenb sGgcso.

\,lA in istnrfrorb. ilC mra ill €flHD nù qrFif ndcfia Sorgenia e lride on it SlL sdfri-

so in misura paribria. NCt'agosb ffi lte onm{b t n- ó il ffiliÈ con akune condizioni.

Procedimenlo di VIA attualmente sospeso. Accordo con Snam Rete Gas per ta ocùrzime del gredolto

di cottegamento alla rete nazionale una rolta autorizato it progetto.

ffi aMho sfofto rblh Rqione Fidi VbnGzi. &tb. h qr dVlA lft oilatrúù fl r$lta

osúr d ffiÈftil| Amrdosr fmm Rre 6rs pcr la ocùrzim dCfrffi d-eskgsntrtu a& rete

nazionalc una votb urtriz& il pogcto.

La Regione FriuliVenezia Giutia appan disponibite a onedere lautorizazione ma per un solo imphnto

(si veda il progetto prccedente). Nell'agmto 2fl17 Endesa è stata invitata a indMduan una nuon colloca-

zione neli'ottobre 2fD7 ta società ha bmito óiarimenti sulla ollocazione scelta.

Pmcedrncnb autorbtiwdicompebnza de{e fu$ficSir$ms.ltflaosh di ÈilÉiliÈrileidonC

gir4rro XIF, \llA in qso. Parare hrsade d ùm aftriÈ bcdi. Pnsanbb nna wriantc d Fotú
per rerrderlo curfurnrc g Phdo ngU*e pdude.

Procedimento autorizzativo dicomlÉtenza della Regbne Siciliana. VIA in corso. Nutla oda d ffi

ritasciato net lugtio 2qló per ta configurazione da I mitiardi tlicapacità di rigassifrcazlone. fb Onrri

hanno approrato una mozione contnria con richiesta di sospensione det ptocedimento alla R!Sú:.

Nrm irnisrio ofrhon atfesane d.t l*SE

Nuow impianto ofrshole all'esame det MSE.

ilnovo impianto oúbhcr all'ctsne dÉl ttgE

Fotenziamento del terminale di Panignglia di Eni, t'unico oggi funzionante in ltath, dn ne porlnlù b

€pacità dagti attuali3,5 a I G(m1. Procedimento diVh awbto nel tugtio 2fll7. lt Comune d furr

ha espresso parere contrario' 
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lo di Panigaglia, si è schierata apertamente - con una posi-

zione di chiusura - la Regione Liguria, mentre molto cauta
è Rifondazione regionale sul rigassificatore di Falconara

.\farittima nelle Marche e anche il Sindaco di Agrigento

.\fario Zambuto, la cui appartenenza politica è ondivaga, è

contrario all'impianto previsto a Porto Empedocle che per-

sino a giudizio della presidente del Fai Giulia Maria Crespi:
-nor fa alcun danno al paesaggio>.

Hub europeo per commerciare gas o strumenti utili per

diversificare le fonti a livello strategico? Questo è il nodo

della questione e se persino in un Brlefing Paper di Riccardo I
Gallottini dell'Istituto Bruno Leoni, uno dei thínk tanklibe-l)

risti in ltalia, si trova L'affermazione che <anche nell'ipotesi ll
che non tutti i progetti in realízzazione andranno comple- |
tati, ci troveremo comunque con un probabile eccesso di I
offerta> cè da riflettere sulla reale opportunità di imbarcar- I
si nella costruzione dí una così grande quantità di impian-

ti di rigassificazione.
E i problemi su questo fronte non sono solo nei raPPor-

ti con le comunità locali, alle quali occorrerà spiegare per

quale motivo si costruiscano impianti potenzialmente peri'

colosi sul loro territorio, quando il gas sarà utilizzato
all'estero, ma anche nel fatto che Stogit (la società che si
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occupa dello stoccaggio del gas) e Snam (il principale gesto-

re della rete gas che possiede 31.081 km di rete sui circa
32.900 del totale) facciano capo a un unico soggetto' ossia
Eni, il quale potrebbe comportarsi da monopolista, visto che

oltretutto è attivo anche nell'estrazione.
Il pericolo è che in presenza di due unici soggetti che

gestiscono il trasporto e lo stoccaggio a livello nazionale, in

assenza di un controllo ferreo da parte dellAeeg verso unbt-
tica di líberalízzazíone dei mercati a livello euroPeo, si pri-

vatizzino gli utili e si scarichino i costi dovuti all'eccesso di
offerta sulla filiera.

La messa sotto controllo di Eni potrebbe arrivare proprio

dall'introduzione di alcuni rigassificatori per uso interno

che potrebbero spezzare il monopolio del quale l'azienda è

titolare e rompere I'eccessiva dipendenza nella fornitura di
gas naturale da parte di due soli soggetti come Algeria e
Russia, mentre un forte effetto calmierante verso la produ-

zione termoelettrica arriverà sicuramente dagli obiettivi

europei vincolanti aL2020, che prevedono la diminuzíone
del2}% di emissioni climalteranti eil2D% di rinnovabili. In

questo scenario, visto la percentuale maggioritaria che ha il

gas naturale nella genenzíone elettrica' un suo ridimensio-
namento sarà inevitabile. I

MEnrrlau


